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ECONOMIA c£ LAVORO 
Ansaldo 

li 3000 esuberi? 
Sindacati 

^perplessi 
1 M ROMA. Consenso alla stra-
> tegla del piano di razionalizza-
> zione elaborato dall'Ansaldo 
; ma forti dubbi sull'entità degli 
! esuberi da esso previsti. Que-
' sta, con qualche differenza al 
. loro Interno, la posizione di 
. Fiom-Cgil, Flm-Cisl e Uilm-Uil 
t sul plano industriale presenta-
• to dall'Ansaldo alla vigilia del-
; la ripresa delle trattative. Le ca-
. tegoric dei metalmeccanici so-
; no d'accordo nell'esprlmere 
; perplessità sull'entità degli 
i esuberi: nell'ultima riunione, 
\ affermano 1 sindacati, l'Ansal-
1 do ha quantificato in oltre 

3000 le unità in eccedenza, di 
cui 1700 potranno usufruire 
dei prepensionamenti, peral
tro già acquisiti nello scorso lu
glio. Di queste tremila unità, la 
stregamele maggioranza ri
guarda il settore energia del
l'Ansaldo: degli attuali 9043 di-
E indenti (di cui 743 In cassa 

tegrazione) la società della 
Flnmeccanka dovrebbe pas
sare a 7863 entro fine anno e a 
6480 a fine piano, nel 1995. 
- La «mediazione», che per 
ora non può contare sull'aval
lo della Firn, prevedeva 11 «rico
noscimento della strategia del
l'azienda - spiega il responsa-
olle del settore Ansaldo della 
Flom, Emesto D'Ambrosio -co-

•' me valida base di partenza 
della trattativa: il mantenimen
to di un presidio produttivo a 

l'Milano; una gestione delle ec
cedenze che privilegi gli stru
menti morbidi, prevedendo 
anche il ricono ad una cig a 
rotazione per tutti i lavoratori e 
a corsi di formazione e riquali
ficazione. Certamente • ag
giunge D'Ambrosio - non do
vrà prevedere il ricorso a liste 
di mobilita-. 

; • Uno dei «punti caldi» della 
f, trattativa sarà la chiusura dello 

•* stabilimento di Milano dell'An
saldo, che attualmente conta 
1167 unità. L'azienda, spiega-

;. no 1 sindacati, prevede di arri
vare a 930 unità entro la fine 
dell'anno (anche attraverso 

£174 prepensionamenti), per 
poi azzerare il personale, tra
sferendo 550 unità agli stabili
menti della ex Franco Tosi 
(che produce caldarerie e tur
bine) di Legnano. 

A Legnano, spiegano i sin
dacati, dove sono pervisti 387 
del 990 prepensionamenti per 
il settore energia. l'Ansaldo 

, prevede di passare dagli attuali 
2751 dipendenti a 2274 (2174 
attivi) entro la fine del 91 e a 
.2082 a fine piano. Calcolando i 
' 550 provenienti da Milano, per 
l'ex Franco Tosi sono quindi 
previsti circa 1300 esuberi. La 
riduzione degli impianti di Le-

' gnano è motivata dal trasferi
mento a Gioia del Colle di ser
pentine e pannelli, che per
metterà di limitare la riduzione 
dello stabilimento pugliese da 
.622 a 602 per dicembre (20 
.prepensionamenti previsti) e a 
570 a fine plano. Infine, a Ge
nova e previsto un ridimensio
namento dello stabilimento di 

jSampierdarena (dagli attuali 
.647 a 510 a fine piano) e una 
•riduzione del personale a 

3uello di Campi, che passerà 
a 3193 unità a 2735 nel 1995. 
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Il centro studi del gruppo ribadisce Oggi sciopero nazionale promosso 
l'urgenza della ristrutturazione: dalla Fulc dopo la rottura della 
«0 subito o sarà troppo tardi » trattativa sul «business pian » 
Union Carbide: intesa entro un mese A Crotone precettati 42 operai 

Enichem insìste: subito i tagli 
Riprende oggi, dopo lo sciopero, la trattativa Eni
chem sindacato sulla razionalizzazione, senza la 
mediazione governativa. Dal centro studi Enichem 
fanno fretta: se non si taglia subito non basterà. In
tanto il presidente Giorgio Porta annuncia che si 
strìngono i tempi per l'alleanza con Union Carbide: 
sarà pronta fra un mese e varrà da cinque a sette mi
liardi di dollari. 

«TITANO RIONI RIVA 

• i MILANO. Non sarà il go
verno, tramite il ministero delle 
Partecipazioni statali, a media
re la trattativa tra Enichem e II 
sindacato sull'attuazione del 
business pian, cioè sulla razio
nalizzazione del gruppo con 
relativa riduzione del persona
le. In conclusione di un incon
tro tra sindacato e governo in
fatti il sottosegretario Cristofori 
ha invitato il presidente dell'E
ni Gabriele Cagliari a riallac
ciare lui stesso in serata il con
tatto con la Fulc per riaprire il 
tavolo con Enichem. 

Nella stessa giornata di oggi 
insomma, in coda allo sciope
ro di otto ore indetto dal sinda
cato dopo la rottura del 5 otto
bre, si tornerà a discutere. «Sia
mo pronti a incontrare il presi
dente dell'Eni già da domani 
pomeriggio -ha infatti reagito il 

segretario generale aggiunto 
della Filcea Eduardo Guarino-
e a riprendere le trattative con 
Enichem da venerdì». 

Al di là di un mancato impe
gno diretto del governo, il sin
dacato nell'incontro di ieri ha 
portato a casa una riconferma 
degli impegni dell'esecutivo 
sia per gli ammortizzatori so
ciali sia per il finanziamento 
delle attività di reindustrializ-
zazlonc che dovranno lenire 1 
tagli nel settore chimico. 

Sempre legato allo sciopero 
di oggi, occorre registrare la 
decisione assunta dal Prefetto 
di Catanzaro, Roberto Sorse, 
che ieri sera ha emesso un de
creto per la precettazione di 42 
dipendenti dello stabilimento 
di Crotone. Il provvedimento è 
stato adottato per «assicurare 
la salvaguardia delle strutture e 
la sicurezza delle persone». La 

precettazione coprirà le 24 ore 
di sciopero nazionale indetto 
dalla Fulc. 

Che di una accelerazione 
della trattativa sul business 
pian abbia bisogno Enichem è 
stato chiaro da un'iniziativa 
presentata nella stessa mattina 
di Ieri dal Ccric, il centro di ri
cerche del gruppo. Carlo Ma
rio Guerci, direttore del centro, 
ha infatti esposto ai giornalisti 
un quadro della chimica mon
diale nella crisi attuale 10.000 
tagli annunciati dall'Inglese lei 
a fine '90. 5.500 previsti a set
tembre da Union Carbide, 
10.000 da Du Pont, 1.400 da 
Occidental, 2.500 da Monsan
to, 2.200 da Hercules. Tutti ta
gli, ha precisato Guerci, fatti da 
aziende che non hanno anco
ra gli utili in rosso come Eni
chem, ma che sono tuttavia 
preoccupatissime per il loro 
calo. 

La crisi infatti, ascondo 
Guerci, molto più gravi! per la 
chimica che per l'economia in 
generale, deriverebbe da un 
massiccio fenomeno - di so
vrapproduzione soprattutto 
nelle materie plastiche che ha 
fatto crollare 1 prezzi negli ulti
mi tre trimestri, e può essere 
controllata solo tramite un ab
battimento drastico dei costi 
produttivi, una politica aggres
siva di diversificazione e di ri

strutturazione dei portafogli, 
una internazionalizzazione 
spinta. 

I due anni persi da Enichem, 
bloccata nel fallito tentativo di 
Enimont, le hanno fatto ritar
dare la razionalizzazione e le 
hanno Impedito una politica di 
alleanze Intemazionali. Lo di
mostra il fatto che in dieci anni 
la sostanza del suo portafoglio 
è rimasta uguale, con un 43% 
sempre dedicato alla petrol
chimica, una presenza sempre 
irrilevante nelle gomme, nella 
chimica secondaria, nella far
maceutica, nella deterrenza, e 
solo una crescita nelle plasti
che dal 12% al 25%. 

Purtroppo ora l'unico busi
ness in cui Enichem è cresciu
ta, quello delle plastiche, e 
quello che si trova più in crisi. 
Abbandonarlo dunque? No di 
certo, per la grande valenza 
strategica, ma certamente ac
celerarne la razionalizzazione, 
sapendo che in qualsiasi setto
re una posizione di competiti
vità, se non di eccellenza, può 
tenere lontani dalle «zone bas
se» quelle che la crisi sta per 
mettere fuori mercato. 

Basteranno i tagli previsti dal 
business pian per garantire 
questo rilancio di competitivi
tà? La risposta 0 si, ma solo se 
l'operazione sarà rapidissima. 
E se contemporaneamente ar-

rivaranno i progetti di svilup
po. Non solo i 9.000 miliardi 
stanziati nei prossimi quatto 
anni, ma appunto le operazio
ni di alleanza. 

Union Carbide, dunque, Il 
partner americano di cui si 
parla ormai da mesi. Se su 
questo punto dall'incontro mi
lanese sono venuti solo degli 
auspici, notizie più interessanti 
sono giunte dalla rivista spe
cializzata Chemical VvecA, sulla 
quale il presidente di Enichem 
Giorgio Porta ha annunciato 
che il negoziato sarà concluso 

\*«i» 

tra un mese. Si tratterà di una 
joint venture del valore tra i 
cinque e i sette miliardi di dol
lari sia nel comparto dell'etile
ne sia in quello del polietilene. 

In realtà poi si è precisato in 
Enichem che tra un mese sarà 
conclusa l'istruttoria tecnica, 
in base alla quale solo in segui
to verrà fatta la scelta tra le di
verse opzioni, ed è stata smen
tita pure dal settimanale una 
frase originariamente attribuita 
a Porta, secondo cui invece i 
politici Italiani spingerebbero 
a un accordo con Montedison. 
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E Villaddro protesta: in quattro 
vivono da giorni sulla ciminiera 

mm* 

Industrie chimiche a Porto Marohera 

Da una settimana la loro casa è una ciminiera. Quat
tro operai dell'Enichem di Villacidro protestano a 
cento metri d'altezza contro la chiusura dello stabili
mento di fibre acriliche deciso dall'azienda. E giù 
scatta la solidarietà e la mobilitazione dei lavoratori 
di tutta la zona, degli amministratori locali, delle for
ze di sinistra. «Se chiude la fabbrica questa zona non 
avrà più futuro». Oggi sciopero dei chimici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• 1 VILLACIDRO. Sotto la cimi
niera è stata appena piantata 
una grossa tenda della Prote
zione civile: ogni notte, a tur
no, i sindaci e gli amministra
tori di otto comuni della zona 
fanno «compagnia» ai quattro 
operai, cento metri più su. 
«Beati, almeno avete di che ri
pararvi», scherzano, via micro
fono, dalla ciminiera. Lassù il 
freddo è insopportabile, so
prattutto quando tira vento. «E 
l'altra notte era peggio con II 

temporale e tutti quei fulmini», 
raccontano i compagni di la
voro. Ma la protesta non si fer
ma: neanche dopo i ripetuti 
appelli da parte del medico, 
che ha diagnosticato un prin
cipio di bronchite e forti irrita
zioni agli occhi (per via del fu
mo della ciminiera) peri quat
tro operai. 

Una protesta senza prece
denti, neppure in una zona 
•abituata» alle manifestazioni e 
alle mobilitazioni iasolite: 1 mi

natori asserragliati nelle galle
rie a 300 metri di prolondità, 
gli stessi operai chimici incate
nati ai cancelli dello stabili
mento, le marce per il lavoro 
verso la lontana Cagliari. An
che questa volta in gioeo non 
sono soltanto dei posti ili lavo
ro, ma l'avvenire dell'intera co
munità. Assieme alla cassa in
tegrazione per 137 lavoratori e 
il graduale trasferimento degli 
altri 150 di Villacidro. l'Enl-
chem prevede infatti la definiti
va chiusura dello stabilmente 
acrilico della ex Snia. «É pro
prio questo - spiega Tote Mal-
iocci, segretario della Camera 
del Lavoro - che non possia
mo accettare. L'aziend.i ci ha 
fatto capire che, in un modo o 
nell'altro, i posti di lavoro po
trebbero anche essere < onser-
vati, magari per non far niente, 
ma lo stabilimento devi; chiu
dere una volta per tutte. E cosa 
resterebbe? Questa è l'unica 

vera realtà produttiva di tutta la 
zona Se chiude devono essere 
garantite delle valide alternati
ve industriali, altrimenti non 
c'è futuro». 

E pensare che solo fino a 
qualche anno fa Villacidro era 
uno dei più importanti poli in
dustriali della Sardegna e del
l'intero Mezzogiorno: 6500 oc
cupati, ira fabbriche chimiche 
e metalmeccaniche, impianti 
moderni, grandi promesse di 
sviluppo. Oggi sono rimasti ap
pena 1500, di cui neppure 300 
nello stabilimento Enichem. 
Un tasso di «deindustrializza
zione», cioè, di quasi l'80 per 
cento, di gran lunga il più alto 
d'Italia. E 1500 cassaintegrati, 
e una disoccupazione che cre
sce senza freni oltre quota die
cimila su una popolazione di 
circa 60 mila abitanti. Per que
sto la protesta della ciminiera 
è diventata quasi un simbolo. 

' Lo sanno gli amministratori lo
cali che «presidiano» la fabbri

ca, i sindacati, le delegazioni 
del Pds e di altre forze politi
che in visita di solidarietà, lo 
stesso vescovo che ha scelto di 
celebrare la messa sotto la ci
miniera. E lo sanno bene, na
turalmente, anche i quattro 
sulla ciminiera: «Il nostro stabi
limento - spiegano al microfo
no - è altamente produttivo, 
competitivo e tecnologica
mente avanzato. Il suo ammo
dernamento tecnologico è co
stato dolorose ristrutturazioni, 
con centinaia di lavoratori in 
cassa integrazione. E adesso 
vogliono chiudere tutto. Se nei 
piani dell'Enichem non rientra 
più l'acrilico prodotto qui a Vil
lacidro. allora ci indichino 
chiaramente le alternative in
dustriali per il territorio. Fino 
ad allora non scenderemo da 
quassù». 

Dai «davanzali» della cimi
niera alta 107 metri, i quattro 
operai potranno partecipare 

oggi allo sciopero nazionale e 
alla mobilitazione dei lavora
tori chimici, indette da Cgil Cisl 
e Uil. I sindacati hanno deciso 
infatti di organizzare la manife
stazione regionale proprio nel
lo stabilimento di Villacidro, in 
segno di solidarietà e di soste
gno. Interverranno ì consigli di 
fabbrica e delegazioni dai 
principali stabilimenti - non 
solo chimici - dell'isola, assie
me al sindaci e alle ammini
strazioni locali di tutta la pro
vincia. La vertenza Villacidro, 
intanto, è finita in Parlamento 
e alla Regione, su iniziativa dei 
deputati e dei consiglieri del 
Pds: «Il governo - chiede il Pds 
- deve impedire lo smantella
mento delio stablliemento Eni
chem e delle altre fabbriche 
della zona industriale di Villa
cidro, che può trovare una sua 
specializzazione produttiva di 
qualità tale da diventare nel 
tempo un punto di riferimento 
per nuovi insediamenti». 

Fiat: incontro sulle strategie 
per l'auto. Oggi si discute 
degli stabilimenti «a rischio» 
i m TORINO. La notizia rim
balzata ieri da Napoli, che 800 
ioperal di Pomlgliano verranno 
^lasciati a casa per due anni in 
cassa integrazione a zero ore, 
non è considerata preoccu-
•pante dai segretari nazionali 
del metalmeccanici. «Si tratte
rebbe - ha dichiarato Baretta 
della Firn - di una misura tec
nica per avviare la produzione 
di un nuovo modello. La scelta 
che viene avanti sembra quella 
di fare in questo stabilimento 
tutte le vetture nuove, portan
do Pomigliano ad assumere un 
ruolo leader nel gruppo Fiat». 
«Se queste indiscrezioni saran
no confermate - ha aggiunto 
Festuccl della Flom - è un bel 
risultato». 
• In effetti le 800 sospensioni 
servirebbero alla Fiat per ces
sare a Pomigliano la produzio
ne della Tipo" (che continue
rebbe solo a Rivalla e Cassino) 
ed installare gli impianti per 
una nuova automobile, che af
fiancherebbe quelle dell"Alfa 

33" e della nuova "155". Qual
che dubbio nasce dal tempo 
eccessivo, due anni, preventi
vato per l'operazione.Ma 
preoccupa soprattutto la storia 
della coperta troppo corta che 
non si può tirare da una parte 
senza scoprirne altre La Fiat 
non riesce a vendere più auto 
(anzi perde quote in Italia), 
ma si prepara ad aprire una 
nuova fabbrica a Melfi e con
centra produzioni a Pomiglia
no. Che fine faranno altri stabi
limenti, come Desio, Chivasso, 
Arese e la stessa Miraflori, che 
sono considerati «a rischio»? 
Non si può nemmeno dire che 
la Fiat faccia una politica meri
dionalistica, perchè ad esem
pio due terzi dei lavoratori di 
Mirafiori sono immigrati meri
dionali e se perdessero il posto 
tornerebbero al Sud ad ingros
sare l'esercito dei disoccupati 
(come accadde nell'80). «Al 
termine del processo di riorga
nizzazione - ha commentalo 
Angcletti della Uilm - valutere
mo se la somma algebrica è 

positiva o negativa. Il vincolo è 
comunque che non vi siano la
voratori esuberanti». 

01 Pomigliano comunque 
non si è parlalo Ieri nelle tratta
tive tra Fiat e sindacati. Se ne 
discuterà oggi, sia a Napoli che 
al tavolo torinese, dove verran
no affrontate le strategie com
plessive della Fiat-Auto. £ pure 
possibile che l'azienda annun
ci cassa integrazione ordinaria 
per novembre, len è slato esa
minato il funzionamento delle 
commissioni paritetiche su 
orari, mensa, ambiente, pre
venzione e assistenza, corsi di 
formazione per i delegati. La 
Fiom, che non aveva firmato 
l'accordo del dicembre '90 sul
le sale mediche, essendo an
cora pendente il processo con
tro Romiti per gli Infortuni oc
cultati, è stata ammessa a far 
parte della relativa commissio
ne, dopo aver sottoscritto un 
verbale che conferma «finalità 
e spirito partecipativo» di quel
l'intesa. . CMC. 

Lo assicura il governo. Problemi, invece, per i 500 da ricollocare 

Olivetti: da metà novembre 
partono 3mila prepensionamenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M1CHBU COSTA 

Wm TORINO. I prepensiona
menti per 3.000 lavora :ori ci 
saranno. La mobilità di fiOO la
voratori verso la pubblica am
ministrazione invece ne, per
chè non ci sono posti ditiponi-
bili. È l'Incredibile risposia che 
il sottosegretario al lavoio on. 
Grippo ha dato ieri ai rappre
sentanti dell'Olivelli e dei sin
dacati metalmeccanici, nel 
corso dell'ennesima vinifica 
sulla finora mancata attuazio
ne degli Impegni assunti dal 
governo per far fronte ali.) crisi 
della grande Industria informa
tica. L'Olivelli ha replicato fa
cendo balenare la minaccia di 
lasciare 500 lavoratori in <:assa 
integrazione a tempo indeter
minato. La verifica si è cosi 
arenata. Ieri sera a tardii ora 
l'incontro è stato aggiornato al 
12 novembre. 

Per indurre il governo a 
compiere un primo modesto 

passo, quello sui prepensiona
menti, c'è voluta la lotta. In tut
te le sedi Olivetti del Canavese 
migliaia di tecnici, impiegati 
ed operai hanno incrociato le 
braccia ieri mattina per due 
ore. La partecipazione allo 
sciopero proclamato da Firn, 
Fiom ed Uilm di Ivrea ha rag
giunto punte dell'80 percento, 
un livello altissimo per un'a
zienda nella quale prevalgono 
I «colletti bianchi». Nei maggio
ri stabilimenti, quelli di Scar-
magno e di San Bernardo, so
no sfilati cortei, nei quali era 
nutrita la presenza di giovani 
lavoratori, che non sono ovvia
mente interessati ai prepensio
namenti, ma si preoccupano 
del proprio futuro e di quello 
di un'industria strategica per il 
paese. 

Cosi alle 15,30, quando a 
Roma le parti si sono riunite al 
ministero de! Lavoro, il solici-
segretario on. Ugo Grippo ha 

garantito che entro la fine di 
ottobre il Cipe definirà i criteri 
per accedere ai prepensiona
menti (ne sono previsti 11.000 
per quest'anno, ma le richieste 
superano già le 20.000 unità) 
ed entro la prima metà di no
vembre approverà la delibera 
per i tremila prepensionamenti 
previsti all'Olivetti, a patto che 
l'azienda faccia rientrare al
trettanti cassintegrati entro la 
fine dell'anno (e su questo l'O-
livetti si è impegnata). Se que
ste scadenze saranno rispetta
te, i tremila lavoratori prepen-
sionabill, che in azienda sono 
già stati Individuati da tempo, 
dovranno presentare le do
mande entro dicembre e man 
mano che usciranno saranno 
rimpiazzati da sospesi. 

La doccia fredda è arrivata 
quando si è passato a discute
re dei 500 lavoratori da mettere 
in mobilità. Nello scorso gen
naio il governo aveva sotto
scritto l'accordo, assieme ad 
Olivetti e sindacati, in cui si im

pegnava a repenre posti di la
voro adeguati (informatici, 
programmatori, ecc.) nelle 
pubbliche amministrazioni, 
anche se fin da allora qualcu
no nutriva dubbi sulla pratica
bilità di tale soluzione. Adesso, 
dopo ben dieci mesi, il gover
no ha scoperto che non esisto
no mezzo migliaio di posti del 
genere negli uffici pubblici del 
Canavese e della Campania, le 
due aree interessate al provve
dimento. 

L'Olivelli ha subito dichiara
to di essere costretta a mante
nere 500 lavoratori a casa, sia 
pure con qualche forma di ro
tazione dei sospesi. I sindacati 
hanno invece rivendicato il 
mantenimento degli impegni 
assunti in gennaio dal ministe
ro, che fin dallo scorso giugno 
•sarebbero dovuti diventare 
operanti. Si è deciso infine di 
ritrovarsi il 12 novembre per 
definire nuovi strumenti utili a 
risolvere il problema. 

Quattromila 
cassintegrati 
(per un mese) 
alla Piaggio 

Federconsorzi 
Forse domani 
il via alle prime 
dismissioni 

I 3.500 operai ed i cinque
cento impiegati dello stabili
mento Piaggio di Pontedera 
saranno messi in cassa inte
grazione per un mese a par
tire dal prossimo 6 dicem
bre. Lo ha annunciato il sin-

>•»»»_•.»__••..._•_•»•>••»_••. daco di Pontedera Enrico 
Rossi nel corso di un incon

tro degli amministratori dei comuni della valdera riuniti per 
esaminare i danni provocati dal maltempo in tutta la zona. 
«Questa notizia della cassa integrazione alla Piaggio -ha det
to Rossi - rappresenta un altro duro colpo per tutta l'econo
mia della valdera già molto provata». 

Venerdì potrebbe essere la 

tiomata decisiva per l'avvio 
elle prime dismissioni dal 

gruppo Federconsorzi. Lo 
ha lasciato traspanre il mini
stro dell'Agricoltura, Giovan
ni Goria, annunciando ai 
giornalisti a Montecitorio 
che per quel giorno, inlatti, è 

previsto un incontro tra i commissan della Federconsorzi e il 

Kresidente della sezione fallimentare del tribunale di Roma. 
*> Grego. Scopo dell'incontro, ha detto il ministro, è di «sol

lecitare il via libera alle dismissioni delle propneta della fe
derazione dei consorzi agrari». Il ministro dell Agricoltura ha 
espresso la speranza che ci sia un chiarimento. 

il gruppo Gennari ha acqui
stato fa Amgoni e conte
stualmente è uscito dalla 
cooperativa Parmasole alla 
quale partecipava, con una 
quota di 7 miliardi, attraver
so la controllata Tenimenti 

• •_•• •>•_•_•»»___»••• •» , di Sovana. Ne da notizia un 
comunicato stampa preci

sando che gli accordi sono stati raggiunti «dopo oltre un an
no di collaborazione che ha visto l'Arrigoni riposizionarsi sul 
mercato e conseguire gli obiettivi previsti». Tra Arrigoni e 
Parmasole continua comunque la collaborazione, che la
scia alla cooperativa la parte produttiva e all'Arrigoni la di
stribuzione e la commercializzazione dei prodotti. 

Chi, alla Bnl di Roma, teneva 
i più frequenti contarti con il 
direttore della filiale di At
lanta. Christopher Peter Pro-
goul? Cercando una risposta 
a questo interrogativo, la 
commissione di inchiesta 

_ _ _ » » » » » _ _ _ » _ ^ del Senato sulla vicenda dei 
finanziamenti all'Irak ha de

ciso di convocare due funzionan dell'istituto di via Veneto: 
Lanzara e Di Manno. Nomi nuovi che entrano nell'inchiesta 
parlamentare. Negli stessi giorni sono stati convocati il presi
dente dell'Enea, Umberto Colombo (è anche membro del
l'Alea, l'agenzia intemazionale che si occupa di energia ato
mica) e 1 ex ambasciatore a Baghdad Toscano. La commis
sione - ha dichiarato il vice presidente Massimo Riva - conta 
di chiudere l'istruttoria sul caso Bnl Atlanta entro dicembre 
con le audizioni dei vertici vecchi e nuovi della banca. Un 
paio di mesi dopo potrebbe veder la luce la relazione finale 
sullo scandalo. 

Gennari compra 
Arrigoni 
ed esce 
da Parmasole 

L'inchiesta 
su Bnl-Atianta 
sarà conclusa 
entro l'anno 

La Gemina 
rafforza 
il controllo 
su Rizzoii-Corsera 

Gemina ha rafforzato ulte-
normente la sua presenza 
nella Rcs editori, portando la 

?uota di partecipazione dal 
7,5 al 79,95%: è quanto 

emerge dalla relazione che 
accompagna il bilancio sc-

— a i » » » » » » » ^ » ! » — mostrale della società. Ge
mina, nell'ultimo aumento 

di capitale, avrebbe sottoscritto anche quote di altri soci che 
non hanno esercitato l'opzione. Con ogni probabilità si trat
ta di Hachetle, il socio francese presente nel capitale di Rcs 
con il 10%, e che ha più volte dichiarato la sua disponibilità a 
disimpegnarsi. 

Nella hit parade delle prime 
100 imprese mondiali. 37 
sono europee contro le 30 di 
sei anni fa, ma non ce n'è 
nessuna nel settore dell'in
formatica, mentre la forza 
del vecchio continente resta 
concentrata nella metallur
gia (84% del fatturato delle 

top 100) e nella chimica (C2%). Questi ed altri dati sono 
contenuti nel «Panorama dell'industria della comunità» pub
blicato dalla Commissione Cee. Alle soglie del '92, lo stato di 
salute dell'industria europea è buono, continua a migliora
re, ma le concorrenti statunitensi e giapponesi vanno meglio 
e crescono più rapidamente. Nella classifica delle top 100, 
l'Italia, ne ha collocate quattro: nell'ordine l'In, la Fiat, l'Eni e 
la Ferruzzi finanziaria. Al primo posto, con 12 società, c'è in
vece la Germania che dal 1983 al 1989 ha visto aumentare il 
fatturato delle sue aziende dal 22% al 30% delle top 100. 

FRANCO «RIZZO 

Solo quattro 
gruppi italiani 
nella hit parade 
d'Europa 

Gruppo per la Sinistra unitaria europea 
Oirezione Pds - Area politiche culturali 

Federazione Pds di Firenze 

Unificazione europea 
Il patrimonio artistico tra liberismo e salvaguardia 

Vittoria Franco 
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On Marc d i l n 

On Stefano Mortola 
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COMPLEANNO 
A NILDE CRENNA 

che sul Monterosso di Ver-
bania compie 90 anni. I ni
poti augurano ogni bene. 

ì 


